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× Londra, 5 febbraio. La durata dell’attuale crisi ministeriale è più o meno
normale, giacché le crisi di questo genere in Inghilterra duranomediamente 9-10
giorni. Nella sua famosa opera sulle «facoltà umane»,Quételet ci sorprende di-
mostrando che il totale annuale di incidenti, crimini ecc. nei Paesi civilizzati può
essere determinato in anticipo con precisione quasi matematica. La durata nor-
male delle crisi ministeriali inglesi in diversi periodi del xix secolo, invece, non
ha niente di sorprendente poiché, com’è noto, ogni volta è necessario saggiare un
certo ciclo di combinazioni, assegnare un certo numero di cariche e lasciare che
un certo numero di intrighi giungano alla paralisi reciproca. Straordinario è so-
lo il tipo di combinazioni imposte dal disfacimento dei vecchi partiti. Proprio
questo disfacimento ha reso possibile e inevitabile la formazione del governo
di coalizione appena caduto. La casta al governo, che in Inghilterra non coin-
cide assolutamente con la classe dominante, passerà da una coalizione all’altra,
finché non si dimostrerà in maniera esauriente che essa ha perduto la vocazione
a governare. Il gruppo di Derby, come si ricorderà, si era espresso energicamen-
te contro la coalizione. Il primo passo di Lord Derby, subito dopo aver ricevuto
dalla regina l’incarico di formare un nuovo governo, è stato quello di cercare una
coalizione non solo con Palmerston – al quale Disraeli, durante il dibattito sulla
mozione di Roebuck, aveva detto espressamente che il voto di censura era di-
retto tanto contro il duca di Newcastle e Aberdeen quanto contro di lui – ma
anche conGladstone e SidneyHerbert, quindi con i peeliti, che i tory avversano
con un odio particolare in quanto li considerano gli strumenti immediati della
disintegrazione del loro partito. Quindi Russell, a sua volta incaricato della for-
mazione di un nuovo governo, ha tentato una coalizione con quegli stessi peeliti,
la cui presenza nel vecchio ministero gli era servita come pretesto per rassegnare
le dimissioni e che lo hanno sbugiardato nella solennità di una seduta parlamen-
tare. Infine Palmerston: se riuscirà amettere in piedi il suo governo, si tratterà di
una seconda edizione leggermente riveduta del vecchioGabinetto di coalizione.
All’interno dei whig il clan di Grey forse sostituirà il clan di Russell, ecc. I vec-
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